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Vaccini, copertura migliora in tutta Italia. 
Ma 10 regioni sono sotto la soglia

La copertura vaccinale migliora in tutta Italia, sia per i vaccini obbligatori come la polio e il morbillo che per quelli non obbligatori come quello contro il meningococco. La maggior parte delle regioni italiane, 11 su 21, raggiunge l'obiettivo di immunizzare almeno il 95% dei nuovi nati con il vaccino esavalente. Ma la copertura a livello nazionale è leggermente sotto questa soglia, pari al 94,5%: a trainare verso il basso sono aree tradizionalmente 'scettichè come Bolzano, ma anche Friuli Venezia Giulia e Sicilia. Emerge dai dati 2017 presentati oggi dal ministero della Salute. 
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Vaccini, inversione di tendenza: migliora la copertura 

Undici regioni su 21 raggiungono l’obiettivo di immunizzare il 95% dei nuovi nati. Ancora scettiche Bolzano, il Friuli Venezia Giulia e la Sicilia
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Migliora in tutta Italia la copertura vaccinale, sia per i vaccini obbligatori come la polio e il morbillo che per quelli non obbligatori come quello contro il meningococco. La maggior parte delle regioni italiane, 11 su 21, raggiunge l’obiettivo di immunizzare almeno il 95% dei nuovi nati con il vaccino esavalente. Ma la copertura a livello nazionale è leggermente sotto questa soglia, pari al 94,5%: a trainare verso il basso sono aree tradizionalmente «scettiche» come Bolzano, ma anche Friuli Venezia Giulia e Sicilia. I dati 2017 sono appena stati presentati dal ministero della Salute secondo cui i numeri l’impatto dell’ introduzione dell’obbligo vaccinale sono nel complesso «estremamente positivi» . Accolto da plausi e contestazioni, il decreto approvato a luglio 2017 ha aumentato il numero delle vaccinazioni obbligatorie da 4 a 10, portando così le coperture, secondo i dati aggiornati a dicembre 2017, a «un sensibile aumento per tutti i vaccini». 

Le vaccinazioni obbligatorie per iscrivere i bambini a scuola
· 

· 
<img src="//images2.corriereobjects.it/methode_image/2017/05/19/Salute/Foto%20Salute%20-%20Trattate/difte-nuovo-kvl-U431208652448469XC-593x443@Corriere-Web-Sezioni.jpg"/> 

· 
Difterite
Tutti i dati

La copertura nazionale a 24 mesi (relativa ai bambini nati nel 2015) nei confronti della polio si avvicina al 95% (94,54%) guadagnando un +1,21% rispetto al 2016, con 11 regioni che superano il 95%; l’aumento e’ ancora più ’ marcato nel caso della copertura per la prima dose di vaccino contro il morbillo, che arriva al 91,68%, con un +4,42% rispetto all’anno precedente, una regione che supera il 95% (il Lazio con 95,34%) e altre due che vi si avvicinano (il Piemonte con 94,72% e l’Umbria con 94,53%). Salgono inoltre le coperture nei confronti delle vaccinazioni non obbligatorie, come anti-pneumococcica (88,4% nel 2016 contro 90,84% nel 2017) e anti-meningococcica C (80,7% nel 2016 vs 83,06% nel 2017). Il trend generale positivo è confermato anche dalle coperture vaccinali nazionali a 36 mesi (relative ai bambini nati nell’anno 2014), che mostrano valori più alti rispetto a quelle rilevate per la medesima coorte di nascita a 24 mesi l’anno precedente: ad esempio, fa sapere il ministero, la coorte di nascita 2014 ha una copertura vaccinale anti-polio pari a 95,05% a 36 mesi, rispetto al 93,33% rilevato l’anno prima a 24 mesi (+1,72%); l’aumento e’ ancora piu’ marcato nel caso del morbillo che cresce del 5,12%, passando da 87,26% a 92,38%. Anche le altre vaccinazioni obbligatorie superano il 95%, con l’eccezione, se pur per pochi punti decimali, di anti-epatite B e anti-Haemophilus influenzae tipo b. 

Vaccini obbligatori per la scuola, ecco cosa devono fare i genitori
Dal nido alle superiori
Morbillo: un morto ogni tremila casi

In Italia «muore di morbillo un bambino ogni tremila casi» commenta il presidente dell’Istituto Superiore di Sanità, Walter Ricciardi . «In Sicilia - sottolinea Ricciardi - ci sono 200 casi. Esiste un tasso altissimo di letalità. Bisogna stare in guardia». Il ministro della Salute Beatrice Lorenzin invita a non abbassare la guardia: «Anche se i risultati sono soddisfacenti, avremmo risolto quando non ci saranno più morti e ricoveri urgenti».

La settimana dell’immunizzazione

Dal 23 al 29 aprile si celebra la settimana dell’immunizzazione. Con l’occasione l’Agenzia Italiana del Farmaco (AIFA) rende disponibile sul portale istituzionale l’elenco dei vaccini monocomponenti e multicomponenti (o parzialmente combinati) autorizzati e disponibili in Italia per le vaccinazioni previste nella Legge 119/2017 e l’elenco dei vaccini autorizzati e in commercio in Italia per le vaccinazioni non incluse nella Legge 119/2017. E sull’importanza di vaccinarsi, atto di responsabilità collettiva, interviene anche l’Istituto Pasteur sottolineando come i vaccini siano uno strumento indispensabile per prevenire le malattie e un mezzo fondamentale per ridurre la disuguaglianza del livello di salute globale. L’immunizzazione rappresenta, infatti, una delle scoperte mediche di maggior successo ed economicamente vantaggiose che nella storia dell’umanità ha salvato più vite. Basti pensare che, negli ultimi 50 anni, i vaccini hanno salvato più di 500 milioni di persone e attualmente, anche con un utilizzo non ottimale, ne risparmiano circa 2,5 milioni ogni anno . Intanto a Bruxelles è stato presentato il primo Manifesto europeo sulla vaccinazione contro l’influenza , con cui il Gruppo Direttivo dell’Ue chiede l’attuazione nei vari Paesi di politiche efficaci per aumentare le coperture vaccinali. Di influenza infatti si può morire e i dati dell’Organizzazione Mondiale della Sanità parlano chiaro: ogni anno l’influenza colpisce il 5-10% della popolazione mondiale provocando fino a 650 mila morti e dai 3 ai 5 milioni di casi gravi in tutto il mondo.
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